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«Nel 2030 la Sicilia potrebbe ospitare un parco fotovoltaico di oltre 4 GW e un parco eolico per una potenza 

pari a 3GW.»

Fonte 2018 2020 2030

Idroelettrica 162,511 162,511 162,511

Fotovoltaica 1.398,29 1.556,69 4.018,29

Eolica 1.887,15 1.927,15 3.000,00

Termodinamica 0,033 19,033 200,00

Bioenergie 74,00 77,00 83,50

Totale 3,521,98 3.714,38 7.464,30
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• PEARS 2030: «RICADUTE ECONOMICHE STIMATE»
«(CIRCA 15 MILIARDI DI EURO NEL PERIODO 2020-2030)»
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«Per garantire lo sviluppo delle FER elettriche è necessaria l’installazione di sistemi di accumulo in grado di 

fornire i seguenti servizi:

1. modulazione della produzione da FER in relazione alla domanda di energia elettrica (in particolare nelle ore 

serali);

2. fornire servizi di regolazione di rete (tensione, frequenza). La pianificazione regionale dovrà prevedere, in 

collaborazione con il gestore della rete elettrica, specifiche azioni per favorire la realizzazione di:

3. eventuali impianti di pompaggio presso bacini idrici esistenti da utilizzare in co-uso o da realizzare, aventi 

specifiche condizioni orografiche;

4. grandi impianti di accumulo elettrochimico asserviti alla RTN oppure asserviti ai principali impianti FER 

presenti sull’isola;

5. piccoli impianti di accumulo elettrochimico da installare sugli impianti fotovoltaici residenziali esistenti e 

sulle nuove realizzazione;

6. impianti di accumulo innovativi (idrogeno).»
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RICADUTE OCCUPAZIONALI

«In particolare, dal punto di vista occupazionale, per l’eolico, il dato medio recentemente pubblicato da IRENA 

(International Renewable Energy Agency) di 0,4 dipendente/ MW, a tempo indeterminato, per le attività di esercizio e 

manutenzione nel 2016, nella realtà Siciliana risulta poco attendibile. Più interessante il dato medio pubblicato sul 

fotovoltaico dalla stessa Agenzia internazionale, di 0,6 dipendenti/ MW sul fotovoltaico, a tempo indeterminato, per 

le attività di esercizio e manutenzione nel 2016.»
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«Alla luce delle proiezioni di sviluppo delle FER al 2030 in Sicilia, è possibile effettuare delle stime circa le 

conseguenti future ricadute occupazionali. Sulla base delle valutazioni del GSE consolidate per il per iodo tra il 

2012 ed il 2014 si r ipor tano i seguenti fattor i occupazionali in termini di ULA medie per ciascun MW di potenza 

installata di impianti alimentati a fonti rinnovabili sia in termini di ricadute temporanee sia permanenti.»

Ricadute occupazionali temporanee per MW di potenza FER installata (Fonte GSE)
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«Alla luce delle proiezioni di sviluppo delle FER al 2030 in Sicilia, è possibile effettuare delle stime circa le 

conseguenti future ricadute occupazionali. Sulla base delle valutazioni del GSE consolidate per il per iodo tra il 

2012 ed il 2014 si ripor tano i seguenti fattor i occupazionali in termini di ULA medie per ciascun MW di potenza 

installata di impianti alimentati a fonti rinnovabili sia in termini di ricadute temporanee sia permanenti.»

Ricadute occupazionali permanenti per MW di potenza FER installata (Fonte GSE)
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«il GSE ha stimato che …… la realizzazione degli impianti per la produzione di energia elettrica da FER potrebbe 

generare una occupazione media annua aggiuntiva di circa 22.000 ULA (Unità lavorative annue) temporanee; 

altrettanti occupati potrebbero essere generati dalla realizzazione di nuove reti e infrastrutture. 

In merito, alle ricadute occupazionali generate dal mercato degli impianti a fonte rinnovabile è opportuno fare una 

distinzione tra:

 ricadute occupazionali dirette che sono date dal numero di addetti direttamente impiegati nel settore oggetto di 

analisi (es: fasi di progettazione degli impianti, costruzione, installazione, O&M).

 ricadute occupazionali indirette che sono date dal numero di addetti indirettamente correlati alla produzione di un 

bene o servizio e includono gli addetti nei settori “fornitor i” della filiera sia a valle sia a monte.

 ricadute occupazionali indotte che misurano l’aumento (o la diminuzione) dell’occupazione in seguito al maggiore (o 

minore) reddito presente nell’intera economia a causa dell’aumento (o della diminuzione) della spesa degli occupati 

diretti e indiretti nel settore oggetto di indagine. 

Queste si dividono a loro volta in:

 occupazioni permanenti che si riferiscono agli addetti impiegati per tutta la durata del ciclo di vita del bene (es: fase 

di esercizio e manutenzione degli impianti). 

 occupazioni temporanee che indicano gli occupati nelle attività di realizzazione di un certo bene, che rispetto 

all’intero ciclo di vita del bene hanno una durata limitata (es. fase di installazione degli impianti).»
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«Alla luce delle informazioni illustrate, si riporta di seguito una tabella riepilogativa circa le ricadute 

occupazionali stimate al 2030.»

«Riassumendo, al 2030 si stima la creazione di 109.699 ULA temporanee e 4.708 ULA permanenti.»
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E’ l’eolico offshore? 
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E cosa succede in agricoltura? 

Quindi, se consideriamo che un anno 

possiamo contare circa 300 giorni 

lavorativi, questa coltura garantisce 

0,013 unità lavorative per ettaro. 

In altre parole, per avere un occupato 

occorre una superficie da coltivare 

paria circa 75 ettari.

Di contro, in impianto FV che utilizza 

75 ettari (circa 50 MW), garantisce 

circa 20 unità lavorative, con un 

rapporto di 1 a 20.

rapporto di 1 a 7.
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Distribuzione del territorio

Terreno agricolo

Aree protette

Terreno idoneo per le FER

Terreno necessario per le 

FER
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Aree edificate

Dove si trovano gli spazi idonei per le energie rinnovabili 

In citta Nei piccoli borghi e nelle periferie Nelle aree rurali

Uso attuale del suolo

Il 56,4% è costituito 

da terreni agricoli, 

di cui il 2,55% per 

vigneti

Il 18,99% sono aree 

protette, con un ulteriore 

12,01% dove è necessario 

ripristinare i siti naturali
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Nuovi obiettivi regionali 

Andamento reale

PEARS 2030

Nuovo burden sharing
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Nel periodo 01/01/2022 – 31/121/2024 sono stati 

autorizzati circa 6,5 GW, di cui solo una parte 

effettivamente realizzati.

Oltre a questi, ad oggi sono in istruttoria oltre 

14 GW di impianti FER. 
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Richieste di connessione a TERNA 

 Totale Fotovoltaico eolico onshore eolico offshore

Italia 352, 48 GW 153,00 GW 110,22 GW 86,06 GW 

Sicilia 84,94 GW 40,94 GW 16,91 GW 26,74 GW

% 24,10 26,76 15,34 31,07

Richieste di connessione al 31 gennaio 2025 ( fonte: TERNA) 
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Fotovoltaico

Richieste di connessione al 31 gennaio 2025 ( fonte: TERNA) 
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Eolico On Shore

Richieste di connessione ad ottobre 2024 ( fonte: TERNA) 

Richieste di connessione al 31 gennaio 2025 ( fonte: TERNA) 
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Eolico Off Shore

Richieste di connessione al 31 gennaio 2025 ( fonte: TERNA) 
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Lo Sviluppo della rete elettrica 
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32

1. Riferite alla configurazione completa dell’intervento comprendendo anche le altre 

regioni interessate

2. L’attuale configurazione comprende anche le opere dell’intervento «Rimozione 

limitazioni 380 kV «Sorgente Paradiso» e nuova localizzazione SE transizione 

Paradiso» del PdS21

3. L’investimento stimato si riferisce sia alla quota italiana che alla quota tunisina ed 

è indicato al loro dei finanziamento europeo stanziato.
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Nuova SE 380 kV

Nuovo el. 380 kV

CARACOLI

RIZZICONI

ANNUNZIATA

Nuovo cavo 380 kV 

Bolano – Annunziata2

In autorizzazione

EE: 2026

Investimento: 128 Mln€1

Nuovo HVDC 

Tyrrhenian Link - West

In autorizzazione

Entrata esercizio: 2027

Investimento: 1.900 Mln€1

Nuovo HVDC 

Tyrrhenian Link - East

In realizzazione

Entrata esercizio: 2028

Investimento: 1.900 Mln€1

Nuovo el. 380 kV 

Caracoli - Ciminna

Concertazione avviata

EE: 2030

Investimento: 70 Mln€

Nuovo el. 380 kV  

Chiaramonte G. – Ciminna 

Autorizzato

EE: 2026/2030

Investimento: 300 Mln€

Nuovo HVDC Italia - Tunisia

In autorizzazione

EE: 2028

Investimento: 850 Mln€3 

Nuova SE  

380/150 kV Vizzini

Completato, parte in realizzazione

EE: 2022/ 2024 

Investimento: 57 Mln€

Nuovo HVDC

Rete esistente 220 kV

Rete esistente 380 kV

El. 220 kV Partinico-Fulgatore

Da avviare in concertazione

Entrata esercizio: 2035

Investimento: 31 Mln€

Nuovo el. 380 Paternò-Pantano-Priolo

Nuovo el. 380 kV  

Partanna-Ciminna

Da avviare in concertazione 

EE: 2035

Investimento: 230 Mln€ 

Hypergrid

Dorsale Ionico-Tirrenica: 

HVDC Ionian

Pianificazione - Nuovo intervento PdS23

EE: 2035

Investimento: 1.410 Mln€1

SDC Rossano

PRIOLO

Gli investimenti indicati si riferiscono 

alla vita intera dell’intervento

Fonte : TERNA
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Il nuovo mercato elettrico
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DECRETO LEGISLATIVO 8 novembre 2021, n. 210 

come modificato dal  DECRETO-LEGGE 9 dicembre 2023, n. 181

Attuazione della direttiva UE 2019/944, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per il 

mercato interno dell'energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE, nonchè recante disposizioni per l'adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento UE 943/2019 sul mercato interno dell'energia elettrica e del regolamento UE 

941/2019 sulla preparazione ai rischi nel settore dell'energia elettrica e che abroga la direttiva 2005/89/CE. (21G00233)

Art. 13

Formazione dei prezzi nei mercati dell'energia elettrica

1. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentita l'ARERA, sono stabiliti le condizioni e i criteri per 

l'applicazione ai clienti finali, a decorrere dal 1° gennaio 2025, di prezzi zonali definiti in base agli andamenti del mercato 

all'ingrosso dell'energia elettrica. Con il medesimo decreto sono altresì stabiliti gli indirizzi per la definizione, da parte dell'ARERA, 

di un meccanismo transitorio di perequazione tra i clienti finali, che tenga conto del contributo alla flessibilità e all'efficienza del 

sistema nonché delle esigenze di promozione della concorrenza nel mercato, a compensazione dell'eventuale differenziale tra il 

prezzo zonale e un prezzo di riferimento calcolato dal GME in continuità con il calcolo del prezzo unico nazionale
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Qual è la differenza tra Prezzo zonale e PUN?

Il Prezzo Unico Nazionale (abbreviato in PUN) rappresenta il costo all’ingrosso 

dell’energia elettrica sulla borsa italiana. Va considerato perciò come un valore 

unico per tutto il Paese. 

Con i prezzi zonali, invece, ogni regione avrà un proprio "PUN". Ciò significa che 

tutte le aree potranno avere un valore dell'energia specifico, legato a parametri 

locali come costi di produzione e trasmissione.
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Perché si è deciso di cambiare tra PUN e prezzi zonali?

Lo scopo è rendere il sistema energetico italiano più efficiente, equo e sostenibile. 

Infatti, questo cambiamento mira a supportare l’utilizzo delle fonti rinnovabili, riducendo la congestione delle 

reti di trasmissione dell’energia.

Inoltre, si intendono affrontare alcune criticità connesse a questo modello:

• il PUN è un indice "unico", legato al mercato italiano nel suo complesso. La maggioranza dei Paesi europei, 

invece, adotta un modello di formazione dei prezzi che considera i singoli territori o zone, e che quindi non 

opera una sintesi a livello nazionale, costituendo una discrepanza tra l'attuale modello italiano e quello 

comunitario;

• l'utilizzo del PUN può portare a un'allocazione inefficiente di risorse e investimenti. Un pericolo che riguarda 

soprattutto i fornitori di energia, per i quali diventa complesso gestire l'incertezza dei mercati dovuta alle 

differenze di prezzo tra i molteplici territori.
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Le conseguenze positive del cambio tra PUN e prezzi zonali

L’avvicendamento tra Prezzo Unico Nazionale e prezzi zonali viene vista come un’opportunità in grado di apportare benefici 

a tutto il sistema energetico italiano in quanto:

• il passaggio a prezzi zonali può spingere gli investimenti sulle energie rinnovabili e su infrastrutture di produzione più 

sostenibili. Operando sui singoli territori è possibile ridurre le importazioni, con un abbassamento dei costi nel medio-lungo 

termine;

• i prezzi zonali dipendono dai costi di produzione e trasmissione dei vari territori. Ciò fa sì che le aree del Paese 

maggiormente efficienti e che già sfruttano a dovere le fonti rinnovabili potrebbero godere di prezzi all’ingrosso più 

bassi rispetto al PUN attuale;

• un mercato zonale punta all’efficienza, visto che l’obiettivo è quello di tenere bassi i prezzi in differenti aree del paese. 

Ciò può avere ripercussioni positive soprattutto sugli investimenti destinati alla trasmissione di energia tra i vari nodi 

della rete elettrica, per risparmi maggiori.
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Cosa potrebbe accadere in Sicilia?
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Cosa potrebbe accadere in Sicilia?
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«In conclusione, confrontando analisi storiche e risultati delle simulazioni, mentre si evince che nel passato la Sicilia 

ha registrato prezzi zonali maggiori rispetto alle altre zone e pertanto i consumatori lì localizzati hanno percepito un 

beneficio dalla presenza del PUN, dall’analisi di scenario risulta che in futuro la zona di mercato Sicilia dovrebbe 

essere una delle zone con prezzo zonale più basso grazie alla forte penetrazione di generazione da fonti rinnovabili e 

allo sviluppo della rete di trasmissione: in questo scenario, quindi, i consumatori siciliani beneficerebbero nel 

comprare a prezzo zonale, mentre si troverebbero verosimilmente ad acquistare a prezzi maggiori in presenza del 

PUN.

Viceversa, i consumatori della zona Nord nel passato hanno avuto esborsi maggiori in presenza del PUN (rispetto a 

pagare a prezzi zonali); invece, in futuro beneficerebbero dalla presenza del PUN poiché la zona Nord dovrebbe 

registrare prezzi più alti rispetto alle altre zone, mentre in un mercato zonale puro si troverebbero ad avere esborsi 

maggiori rispetto alle altre zone di mercato.»

Cosa potrebbe accadere in Sicilia?
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Quindi:

- Prezzo dell’energia più basso per i consumatori e le imprese;

- Attrattività territoriale per le imprese, in particolare quelle energivore, che avrebbero convenienza ad insediarsi in 

Sicilia per avere maggiori competitività usufruendo di una riduzione dei costi (in Italia il costo dell’energia è tra i 

più alti d’Europa), con importanti ricadute occupazionali che potrebbero ridurre l’esodo dei giovani lavoratori 

siciliani verso altre aree del paese e dell’Europa («Ogni anno 50mila giovani, in gran parte laureati, preparati, 

abbandonano la Sicilia, ritenendola una terra senza futuro» – Fonte: La repubblica Palermo)

- Migliori condizioni per la realizzazione di impianti per la produzione di idrogeno rinnovabile, per i quali il costo 

dell’energia da fonte rinnovabile rappresenta uno dei maggiori fattori di criticità; 

- Ricadute occupazionali che potrebbero contrastare il fenomeno dell’abbandono delle aree territoriali interne;

- In ultimo, il prezzo più basso dell’energia avrebbe incidenza anche sulle tariffe dell’acqua, considerato che 

verosimilmente l’approvvigionamento avverrà attraverso il processo di dissalazione, fortemente energivoro.

 

     

Cosa potrebbe accadere in Sicilia?
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Le ipotesi sono diverse:

- Favorire lo sviluppo delle fonti rinnovabili, in un contesto regolatorio chiaro e stabile, che ne armonizzi 

l’inserimento nel territorio nel rispetto dei valori paesaggistici ed ambientali – In questo senso la 

regolamentazione delle aree idonee e non idonee assumerà un ruolo fondamentale;

- Creare le condizioni per la sviluppo della Supply chain dell’eolico offshore, il cui contributo nella produzione di 

energia rinnovabile potrebbe implementare, oltre ad importanti risvolti occupazionali, i benefici di cui allo scenario 

descritto;

- Creare le condizioni per sviluppare la catena del valore dell’idrogeno, supportando domanda ed offerta, e 

realizzando un modello di collaborazione istituzioni, associazioni industriali e Università siciliane per la 

realizzazione di un incubatore d’impresa che ne supporti lo sviluppo;

- Creare le condizioni per le quali l’over produzione da rinnovabili possa essere utilizzata per accumuli 

elettrochimici, per la produzione di idrogeno verde o, ancora più importante, per le centrali di pompaggio;   

Cosa si potrebbe fare in Sicilia per alimentare questo scenario?
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Grazie per l’attenzione

Roberto Sannasardo

Energy Manager Regione Siciliana 

EGE


